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Il voto politico obbligatorio. 

Li vergognosa nogliginin mostrata general. 
‘monte dagli elcitori epeoinimente, dello grandi 
città, nell'esercizio dei loro diritti politici, ha 
tidestato la questione se non convenisse rendere 
più frequenti i comizi e conseguentemente più sin» 
coro il reggimento costituzionale che non sia stato. 
in Italia sinora, facendo oh) ntoria l'elezione, 
Non sÎ può, negaro ché alcune ragioni militino in 
favore di questa tesi, ma non tali, crediamo, che 
superino gl'inconvenienti che deriverebbero da 
quel nuovo obbligo. Sopratutto poi non si otter= 
rebbe il fine cho si desidera, quantunque si riu» 
nisse materialmente un numero naggiore di voti 
sugli eletti. 

Anzitutto se l'elezione è un obbligo morale pei 
cittadini, come tatti gli rIuri at‘ per (ui 108 
‘sono concorrere a promrovere il bene | ubblies | d 
è quindi inesensabile chi potendo rend re il sufi 
fragio se no astiene volontariamente, il suo carat- 
tere è specinImente quello di un diritto, onde 
pu) dire che legalmente sia nella natura di 
il potorsi astenore, 

Si adanco dai sostenitori dell'obbligo legalo di 
votare l'esempio dei giurati, i quali sono multati 
se invitati ad intervenire alle Corti di Assiste 
mon adducono una sensa che ginstilichi Ia loro 

Ma l'esempio non calza, Chi ben guarda, il 
giurato in questo casu è anzi stretto da un che 
bligo. Il diritto, secondo l'istituzione del gimi, 
è piuttosto dalla parte dell' accusato, il quale si 
soppone che igoda maggiori guarentigie d'indi- 
‘pendenza se venga giudicato da suoi pari, da 
giudici più indipendenti, perchè scelti dalla sorte, 
durante l'udienza, non n nati dal Governo, non 
provvisionati e cni possn vionsare ovo li creda 
mon affatto imparziali. Sè i giurati por evitare il 
‘peso della risponsabilità morale, la fatica di ar 
sistero talora nl un lungo ed'intralcinto processo, 
il consumo del tempo in cosa che non riguarda i 
Joro privati interessi, nun jutervenissero al gin- 
dizio ovifentemente © ion si potrebbe nmmini- 
strare la giustizia o gli aconsati  rimarreblero 
privi di una preziosa guarentigio. Ora se gli e- 
lettori hanno si poca cnra di esereftare i loro di- 
ritti, in cosn che costa loro ben poco, cor 
zione ‘dei loro deput: o rappresontanzi nella 
Provinsin'e nel Comune, è molto protabite che 
mengn una sinzione penale non si troverehbero 
mote volte i giudici del fitto, 

L'elezione dei memlvi dell'assemblea lemisia= 
tiva snrebbe sier.amento assni più sntorevolo se 
preceduta da una matura discussione sulle diverse 
Gandidaturo, da spirgazioni senmbievoli tra i can- 
didati e gli elettori, e infins da un numeroso con- 
corso di cittadini, perchè ciò supporrebbe un suf- 
fragio più coscienziono, una volontà più ferma, 
nè si potrebbe dire che molte volte le elezioni 
debbansi piuttosto al caso, relazioni personali, 
ad infinenze estranee alla politica che non alla 
legittima espressione della volontà nazionale de- 
rivata da un convincimento politico. Ma col ren- 
dere obbligatorio il voto e assicurarlo con ‘una 
sanzione penale, se zi otterrebbe un numero mag- 
‘giore di votanti, non si renderebbe perciò più co- 
soienziosa la votazione. 

La coscienza è Iincoercibile; le promesse e le 
minaccie mon possono niente su di essa, Come Ja 
inquisizione religiosa potrebbe acorescero il nu- 
mero degl'ipocriti, ma non quello dei fedeli, così 
lo pene più severe non infonderebbero un senti» 
mento di dovere in chi non lo prova, non lo in- 
durrebbero a fare una scelta coscienziosa, 

‘Accade ora che molti rappresentanti vengano 
eletti con un numero scarso di suffragii. Ma al» 
‘meno questi sono liberi. V'è per essi la. presun- 
zione che partano da una illuminata persuasione, 
I cittadini che non concorsero nd eleggere il de- 
putato, diedero almeno la loro acquiescenza, non 
fecero alcuna opposizione, si potrà sempre dire 
chela parte viva ed operosa della nazione, quella 
che conta, perchè ha mna volontà, un' intel. 
ligenza attiva affidò 1 suoi interessi al rappre- 
sentante eletto. Nel caso di una elezione forzata 
avremmo sempre dei mandanti ed un mandatario, 
ma non si potrebbe dire che il mandato ricevesse 
la sua forza dal consenso, cosa affatto morale. 

Il perchè tra due mali, quello dell'astensione 
di molti, e quello dell'intervento di molti, ma 
























































per dileguarsi colla diffusione dell'istruzione e 
dell'educazione, il secondo viziorebbe l'istituzione 
medesima, 

Giò che importa sposialiionte se sì viole n 
disate nel cuori le' istituzioni rappresentative è 
il farle, rispettare ed amare. Oru nissuno. dirà 
che si faccia amare anche una cosa brona quando 
impone un sacrifizio, quando acoresce i vincoli, 
anzichè togliorne, quando si presenta ;al citta» 
dino col poco piacevolo aspetto di nna sanzione 
penale. Nè LI accrescerebbe rispatto ed ‘autorità 
all'elezione: del rappresentante se da atto affatto 
spontaneo si riducesse ad atto mnteriale, consi- 
gliato dal timore di una pena, Sarebbe allora il 
caso di dire che noî saremmo schiavi della li- 
bertà. 

Tl malo, dol'resto, come abbiamo scconnato , 
è a sperare clio non sfa che transitorio. Non v 
motivo di credere che gli abitanti delle nostre 
grandi città, Moriuo, Milano, Firenze, ju cui non 
è difetto d'intelligenza ma di sollecitudine , vo- 
Eliano porpetuamento pocsi in ns condizione mo- 
ralmente inferiore ai cittadini della Sviz 
della Francia, dell'Inghilterra, 
@ cercare tanto lontano le provo di zelovcitta- 
dino. Nelle piccole città, in commni rurali del. 
Piemonte troviamo esempi della più lodevole s0l- 
lecitudino. Recentemente qucora vedemmo a Ver- 
celli accorrere nu numero, di elettori il triplo che 
a Torino, come Varallo diede già una lezione 
consimile a Milano, 6 Pisd a Firenze, e in alcune 
provincie montagnose, 1 cîl comuni hanno le più 

alagevoli comunicazioni fra loro e anclie nella 
inclenienza, della stegione:, le nostre popolazioni 
accorsero talvolta numerosissime ull'utna. Non 
disperiamo che quel nobile esempio venga imitato 
dallo maggiori città, ove pare è tanto: più facile 
l'istruzione e i merzi di rendere agevoli le rela- 
Aioni per eni riescono sincere le elezioni poli- 
tiche, 



































= 
Questioni militari. 
VIL 


Noi viamo jlenanieite conseguenti a noi stessi soate- 
utulo le idee 6 proposte rifurme nell'orgauizzazione 
militare del paese presentate: 0 di già mandate ad ef- 
fotto dal generale Ricotti. 

Sere più ci couviuciamo che volendo realmente far 
preeto a dotare iL paese di una robusta. organizzazione, 
Gdiivicu faro quello che ora si fa , clie 8 appunto poco 
uresso, quauto proponemu) ;, così della quale ni 
vasitinmo, sembraniloci che: nou vi fesso altro mezko per 
sortire presto d'imbarazzo. 

Naturalueto)gli ultimi imprevisti evcuti hanio do- 
Yîlto modificare alcuno idee; ma il complesso è pur‘sem- 
pre quello che noî difendiamo. 

La riduzione di un quarto della forza della fanteria, 
civò lo scioglimento proposto del 4* battagliono per 
ogui reggimento é , come dimostrammo ; una necessità 
chie cunsogue dalla riduziono del tempo di servizio sotto 
le armi e dalla. formazione: dei quadri dei reggimenti 
proviusiali, pei quali conviene. naturalmente trovare il 
personale, senza di troppo. caricare. l'erario, ottenendo 
in pari tempo lo scopo proposto, 

Eù quche qui mi si permettano due o tre citazioni 
anteriori, tolte da articoli stampati su questo giornale, 
che si attirarono addosso l'ira di certi giornali che ora 
‘nou monta di nomiuare. Vedano ora se l'accusa di vo- 
fer rovinare l'esercito, possa. anche. estendersi all’ut- 
taste ministro generale Ricotti; come già l'attribuirono 
all'ottimo generale Govone. 

Ma lasciamo questi pettegolezzi 6 veniamo al sodo, 

Gazzetta Piemontese del 2 gennaio 1859: 

« Ridurre a 9 le 6 classi che ora per legge. debbono 
aversi sotto lè att... 

«È però probabile che sarà combattuta ad oltranza, 
perché, come vi dimoatrai, queste riformo ‘ nccettate 
traggono seco di necessità la riduzione del. personale, 
la formaziono permanen'e dei reggimenti provinciali, 
insomma la riforma dell'organismo. dell'eseroit 
8 gennaio, n. 
za, ne viene di necessaria conseguenza 
la diminuzione dei varii corpi, essendoché { 120,100 uo- 
ini presenti sotto le-armi non sono sufficienti ‘a man 
tenero ul completo gli attuati numerosi reggimenti del- 
l'esercito attivo e dei corpî delle vario armi. 

xPerchè un reggimento abbla qualche importanza uon 
conviene che la sùa forza, anche in tempi normali, sia 
inferiore di 1400 uoziini..... 

« Ora, sia per dare ai reggimenti uun forza raggua- 
gliata al contingente, sia pét mettere freno a que 
smania di avanzamento, il quadro dello forze ‘a 
dell'esercito stanziale dovrebbe essero ridotto nel modo 
seguente: 












































« 00 reggimonti di fuateria, cosia 240 battaglioni; 


‘Abbliaco il ‘quarto nttaglion per ogni reggimento 
fvutoria, il che porter l'effettivo dei battaglioni attivi 
dell'esercito stanziale a 249 appuat 
Ì' Triduoe 5 battaglioni bersoglieri soli, è vero, int. se- 

guendo i dettami di retti. prinoîpii militari, ata to- 
‘gliendo tutto le differenze d'organizzazione, di servizio, 
che nella fanteria or noù debbon9 più assolutamente 
esistere. 

Sombra a me! cho nell'esersito; invace' di ceenro una 
‘emulazione Attizia, cli, como dissi più volte, è più il- 
Insoria chio renfe, dovresbesi prcotrare_dî stabilira in 
solidarietà fra lo varie ammi, cho ora appunto nen 
} esisto, precisamente per la ragione della difterento or- 

ganizzazione, del disparato; modo di reclutamento sin 
* degli ufisiati cheJidella hassa forza, © por. mille altre 
} ragioni. 

‘Ad ogni modo l'aver’ avuto il coraggio di affroitare 
l'impopolarità, di toccare un erginico che ha fatto i 
‘tto tempo; cio8 la diffrenza di organizzazione fra ln 
fnnteria stessa, prova che il tempo ron é lontano in 
cui vedremo la riforma completa, dell’ 
‘quell’arina. 

Nella cavallavia fivero, oyo 61 ultimi evo 

un aumento noziché uria diminuzione. 
firma essenziole dell'eguaglianza fra 3 vari 
‘corpi. dell'arma stessa è Sicura. D'altrotute non: so ko il 
mero dei (cavalli. oltropnsserà di molto il'numoro di 
11,500 che noî proponevamo: 

Ora poi che trattasi di crenro o formara i quadri dei 
Uattaglioni prosidiarii, provinciali; come vuol, conviene 
trovar modo di aver Duni uticiali © nello stesso tempo 
‘tilizzare tatti. quelli che nell'esercito attiro non hanno 
effettivamente chio un posto:secondario, il cui servizio 
0 potrebbe estera affitto abolito, ovrero è superino. 

Tn prima linea, già lo d'cemmo tempo adlietro, ven- 
gono. gli aiutanti di eimpo dei reggimenti di fanteria 
e cavalleria. Voliaimo cosa diceva fn dal 2% giugno 
1868 

« Che ion diremo del era nale numeroso; degli ain- 
tanti di campo Sscondo noi dovrelbe il sig. Ministro 
rinvinoli tutti ai loro corpi e sostitulrli con uMciali di 
stato-maggioro e noii coucelere aiutanti di campo tem- 
porarii di fanteria o cavalleria che in'caso di troppa 
Al campo od in compagna. 

« Gli ‘ufficinli di stato-moggiore sarebbero ‘ad un 
tompo aiutanti di campo o segretiri di un general 
del quale ne seguono le sorti nei movimenti. 

« Questa innovazione rendo al reggimenti di fanteria 
c:evwalloria meglio di 190 ufficiali, giovani di ottimo 
speranze, Anche questa è economia e gitutizia, » 

Questa proposta era fatti nel caso chele divisioni 
militari vonissero ricotto e che molti ufficiali di stato: 
magsioro si trovarsoro senza un impiego corrisponden- 
te. Ora questa è sfata non ro'o! sorettita, ma già de- 
retata © mandata nd eff.tto, ed cra sarebbe il enso di 
accettarla como norma avvenire. 

Vedremo ke anch» qui avrem) ragione, 

Jauale ‘essa dicasi di tatti quegli utic'ati commtditi 
ii qua o di là negli uffi militàxi, ospedali, ammini 
strazioni. Se. un ministro. si. prenesso l'impegno di pre- 
tendero cho ognnno coprissa la carica di cui è rivestito 
solimento e semplicemente; troverebbo. circa 200 nff- 
ciali che potrebbe utilizzare in altro modo, ora che ri: 
onsi circa, 4000. ufficiali per i qualel dei batta- 
glioni provinc 

È forse rovinare) l'esercito: pretendere clie oguuno co- 
pra il'posto di cui 6 effettivamente rivestito? 

Capisco perfettamente che il voler togliera queste: a- 
bitudini, che chiamar potrebbonsi abusi, conviene asst- 
‘stmersi molte odiosità; ma non di meno un ministro che 
effettivamente voglia uuire alla riorganizzazione dello 
csercito la più stretta economia, è mestieri. che;no le 
‘assuma, e se avrà a superare qualche ostacolo, avrà il 
plauso del paese 6 dell'esercito stesso, 

Semplicità nelle proposte, giustizia el energia nella 
esecuzione sono trò le doti © requisiti a cuì deve sod- 
disfare Îl Ministro, La predilezione e la parzialità non 
lituno mai dato buoni feutt*, 6 se sono un danno varn, 
reale ed evidente pell'esercito, sono puro! una rovina 
pell’erario, perché ad ogui mutare di ministero gli 
stessi errori al ripetono, secondo le: inffuenze © le pre- 
lezioni che su lui dominano. 

Uu'ultima osservaziono che mi sombra necessaria. 

In Prussia, ove l'organizzazione è così. perfetta, il 
Ministro della guerra non è personaggio potitiro nello 
stretto senso della parola, né seguo le fasi! dell'intero 
Gabinetto, Perchà non potrebbe essere così da noi? La 
mutabilità è la causa vera per cui non abbiamo niente 
di stabile. Go 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta, Ufficiale del 10, geunaio reca: 

1. Un regio decreto (0. 6129) dell'11 dicembre, 
chio stacca la frazione S. Elpidîo, Morico dal. comune 
Alon! Sai Pietro Morico e la unisco a quello di. Mont 
Lone di Formo (Ascoli Piceno): 

2. Un'regio decreto (u. 6182) del %4 dicembre, 
‘on cui è istituita una Ragiotsria presso l'ufficio cen- 
trale del macinato, 


































































































Si sori. 





%, fiyami di licenza Meeale. — 
vino: 

Sicctimo a Ibi sarà moto, nache in quent'amio', come 
riegli storaî nani, imolti giovani rimossi negli esami di 
licenza liceale inoltraroio nix domanda nt ministio per 
Î'intrazione ona ottenero; o venissero loro. condonate 
nia 6/dre prove d'esamo, 0 venisso loro concesso di 
ipetera solo quelle invcui fallirono, cd in.tal modo mon 
essere obbligati a ripetere tutti quauti gli esami senza 
distiuzione alouna. 

Negli anni scorsi simile. domanta sottì felice esito @ 
più volto vennero gli studenti souifonate due © fino 
tro prove În cni mon avovano riportata la sufficienza, 
ma quest'anno all'opuiosto non ottennie nessuna risposta: 
Coma va cit... Forso catisa ili questo, ritardo sono le 
gravi ovsupazioni per Romu?... uk 

Speriamo cho il ministio Gorieuti non. 
più dificilo de'suoî' predecessori, 0 s cime essi 
acoorlerà remissione intiera l'o due prove, vorrà 
amen accoriare (cli si deubano ripetere | solo: quello 
ova alibiao fallito, e sì tengano per valli (quello ju 
coi alibinmo ottenmto l'idone 

Disporre altrimenti non. saechbo) un \compromettero 
grevominite l'importonan' dogli esi e l'autorità della 
Comnlasiono ‘esaminatrico ? 

‘A me pare che sì. Poiché se-per on avere is ortato 
i punti voluti In nin materia od anche solo, iu une 
delto/ans provo, verbalo e serilta, l'una. stessa .miute- 
fia, reetiuo: nile into lo altre 18° prove anbitt st 
materie vario e ilispornta; ancorché fn tutte si fossero 
riportati Imonissimi: voti, possono: darveto direl serfe, 6 
le provo dell'etame, © l'ioppellavilità della, Comimis- 
sione? 

O questa, Commissione inappe 
vane degno di promoziono in qualche prova 0 lo gin 
dici infegno. Se degno, perchè fargli ripetere. anche. 
queste? Se indegno, ripeta sold questo è. non le altre 
ove fa promosso. 

Un giovano ogni qualolta fallisce ii unaprova do: 
same dovrebbe ripetere tutti quanti gli’ esami subiti 
nelle diverse cliasi ch'ei percorse; or è chiaro che que- 
ato u)i si potrelhe attuare e clie sarebbe assurdo. 

aL. 0. 
Studente di Liceo. 

‘ La Società filotecnica di Torino que- 
sta ssta, giovati, alle! ore 8, terrà la solita adunenea. 
nol ivenlo dî piazzs Castollo, N, 11, piano terreno; col 
segnente ordino del giorno, 

1, Lettura dall sooto dutt. Fubini. 
2 Rinnorazione dello carioto amuuali della; So 
cietà, È 

© La Commissione ili Umiefcenza per it R. 
Riconero di Mewdicità fa noto alle persone (cui Venus 
trasmessa In Circolare pec iuvitarle a sottoscrive: 
quali: oi promotori che Ja nota ‘di crncorso venne 
fissata in L, 20. 

«n'Avviso. — La direzion della Società il Pro- 
gresso Artigiani «ita in vin Nuova, N, 8, piano 1°, 
‘Avverte tutti i soci morosi componenti Ja medesima, 
che domenica prossima, 15 geunaio, scade il termino 
fissato; ‘trascorso tal ioro.i socì mordsi dovraiino. poi 
essere nuovi ammes 










































































@ Società d'istrizione nuilitare © di beneficenza 
della Guardia Nazionale. di Torino, — In ordine al 
dleposto dall'art. 19 dello statuto sociale, ln Società è 
‘convocata în adunanza generale per Iunedì, 16 gennaio 
1871, alle ore 8 di sera, nella sala d'armi, vin della 
Rocea, n. 14: 








Ordine del giorno: 

Rendiconto, 

Nomina: del Presidente, 

Rinnovazione del Consiglio. 

Proposto diverse, 

Il Consiglio di Direzione, 

‘ Pagamento delle cedole. — Un povero. 
contribuente che paga esattamente. le imposte, e: che 
dasiderereibo in pari. misura (ricevere il pagamento 
degl'interessi del credito che, accoriò al Goveruo com- 
prandone lo cartelle del debito pubblico, ci scrive in 
dignato che fino dal primo di questo meso egli si reca 
all'ufficio spposito per esigere l'ammontore dei auoi 
strali di cedola, 0.a tutto ieri, undici, non aveva an- 
cora potuto riuscirei. 

Gli uscioli per cui si famo i pagamenti non 5610 che 
tre, insufficientissimi per Ja quantità di accorrenti; © 
la calca vi é tale che fino dalle prime ore del giorno, 
‘quanio non è ancora. spuntato il sole, ni fa già coda 
alle porte, Aprendosi queste, urti, spinte, timulto, è 
‘molti ‘© molti noa possono arrivare a' quei benedetti u- 
sioli così pochi: Oltro ciò ‘in questi ‘giorni si presen» 
tano grosso partite di stralci, 6 gl'impiegati. per ‘sod- 
disfarlo devono impiegare: gran ‘tempo per ciascuno dei 











prescutatori: di guisa chia non essendo;che tro sî viene 
‘aisbrigar poco più di was dozzina di accorrenti al 
giorno. 

Questa lo diciamo schietto, é una vergogne. Il pub» 
blico ha diritto d'esser. ben servito; i creditori \haxno 
diritto d'essere pagati puntualmente, Ma cho avrà ad 
essere d'un povero diavolo. che conta, sull'esizioné di 



































questa sua rendita per far fronte ai Buoì inipeghi, ‘e 


non può riuscire al essere pag=c0?. Como! Quia Torino, | 


© tuiti lo seno, è dove si Ha nia maggion quantità 
di pagamenti da esczairo, e el nssogninno a ciù tre soli 
inbiegnti? Questo è un burlarsi della gente, è ua ma: 
care nl proprio dovere. 

‘© Aroiconfraternif délta 88. Trinità. 
—Isignori Fiori ; Fiorio Luigi, Pelissero Gi 
sepie, Ambrosetti. Pietro, Bougera Giuseppe, Griotta, 
Gioannî, Tribntdino Carlo, Ramela Autonio, membri 
dell'Aroiconfratertita. della SS: Trinità, ci eerivono nia 
lunga lettera, în cui espongono Jo varie irregolurità 
che si commettono dalle Difexione della. medesima, «2 
invocano dei Prefetto cho a questa Opera pia venga 
applicata la legge delle altre Opore ii leneticenza, 
‘© Venga sottoposta ail un regolamento approvato. dal 
Governo, 

Questa. dompuida (ci pare ginatissima, e come tale 
siauio certi sarà esaudita. Tra i fatti ‘di irregolarità 
citati a carico della Direzione riportiamo quello rela 
tivo alla provvista di unì calorifero, che Yenno ngi 
dicato ad un intraprenditore com una spesa di I. 150, 
siperiore (a. quanto ‘altri duo iutraprenditori (meniri 
dell'Arciconteaternita) avevano; domandato: 

Si licenziò, pure il portinaio e la portinaia di casa, 
clin da 19 ‘anni fongevano loterolmente il loro, niffizio, 
‘e ciò contra Îl dispasto di uno degli articali del rego- 
lamento, per favoritismo, ed ezianlio per vendetta 
contro. Îl portinaio, che aveva scoperto e rivelato al- 
stni abusi, 

‘Alcuni: sociî che nell'adunanza. generale chiesero i 
conti furono cancellati dai ruoli. 

$6 questi fatt, che noi per brevità. rinseniménito in 
poche Lineo, Sono veri, erme affermano ja formato ma- 
fiera le persone [dn noi nominate, cî pare fia il caso 
di provvedere. 

@ Collanà di rigronomi. — Tu cita del 
benemerito avi. Aroozsi-Masino Luigi è uscita Ia prima 
collana degli. uomini più Veusmeriti dell'umanità + gli 
agrononi. 

È ui cleguate volumotto che raccoglio nncitrevol- 
monte litografati i ritratti del marchese Sambue, pro: 

toni, sig, Bert[Piclat, prof. Malaguti, Ot- 
Cambray-Diguy, Lambruschiui, prof. Panierardi , 
Mussa | ‘prof. Delponte ; ingegnere dI 
prof. Botter. 

SÉ vogue al prezzo di L. 2 roseo l'Agenzia) Ax 
Piazzo Castello, Torino. 
= @ Teatri, spettacoli. —L'ipettuta del D'An- 
‘gets annumelita fer ieri wéra avrà luogo invece stas- 
era. Ci auguriamo cho I'Elisir d'amore sia perfetto 
‘a di Vella qualità secondo Il: gusto di Nemorino-pi- 
Biico. 

Ti ‘siguor Emilio Gaillutimo vi aoquistanitosi: sempre 
più al Balbo la Lonevolenza del pubblico, ed in verità 
non possiamo contestargli il merito di abilo ammaostra= 
tore ili cavalli o di cavallerizzo distiuto.. Il complesso 
della ‘sua compagnia poi o la voriotà degli esercizi e- 
‘quostrî  ginnastici che offfa tutte ls ore sono una vera 
‘oglamita’ per; coloro ch si dilettano di tali spettacoli 
— ed'» Toriuo sono quasi tutti i cittadini: 

1 nostri complimenti & M' Emile ed alle se valenti 
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dell'egregio artista Dellotti-Bom si 
roplicheratino quanto, prima al' Gerbino i Froehi dî pa- 
glia di Casteluuoro , che piacutero tanto colin compa- 
quia Morelli. 

‘AI Sam Aartiniino da più sere sî espone Ia tremenda 
notte di S, Bartolomeo ossia gli Uonotti, Che strage. 
di gumbé e di braccîa e di teste di legno! 

Allo Seribo si rappresenterà stassera Ja grazione 
commedia in quattro atti di Augler : Le genre de Mon- 
‘siete Poirier, La niguora D'Brbloy remplira le role 
di Antonietta. 

Seguito w roplicarai all'Alfieri la bella commedia; det 
Carrera : I pensionari d'monsi. Neirot. 














Morti deinciati all'ufiio dello Stato civile 
il giorno 11 gennaio 1871 
Pasella Cleanautina, danni 44, di Tarino — Vi 
Elloabetta, Ml. 34, d'ASSi, operaia — Gelli: Giovanni? 
LO, di'Morett, contucente Omini ce Fogli, 
tommaso, 9, 68, ‘di Grugliasco, veruieiatore co Gone 
fitti Mariotta, id. (49,/di Rito; cuoltrice > Data 
Vincenzo, id. 33, di Torino, sugperitore — Sirio Gio- 
Soipe, i: GB, di Coptelaoto. dati, temente stadi 
‘mento di bagui — Fiù 7 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate \all'ufisio! dello Stato Givile 
il giorno 11 gennaio 1871 
Maschi 9, fennviue 6 — Totalo 15, 

















Osservazioni matercologiche. fatte all'Osservatorio de 
astronomico di Torino a melti 278 sv tinello del mare, 
11 genuaîo 1871 
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I. iso 
[dolio [debole [debole 
Sho 2 [cogote fap. fap: 
Tomiperatura esterna al nord | minima — 8,4 
“i rgradi contattati iitasina ECO 


Accun edita mill. O; Mirtita defla morte det 19 — 0,7. 
Ballettino astronomico dell'Osservatorio di Tori 
(T'ehpò medio di Roma. — 18 gennaio 1871) 
Nilicere dsl. Mole, ote 7 17 — Passaggio al mori- 
diano, aré'12°98 — Tramauto, ote d 59. 
Néscere della Lindt, — 
Passaggio al meridiano; ore 5.30: matt. 
"Tramonto, ore 11 40 matt. —Giòro della Luna 92° 








FERROVIE DELL'ALTA ITAUTA. 

Tu conse della: neve caduta sull'Appennino o nell'Ita- 
lia centralo,, ene meglio assiourare la. regolare circo. 
lazione dei treti, vengono xuovamente sospesi fino ad 
ulteriore avviso i treni 37 e 58 fra Bologna 0 Pista 
ed troni BI, 56, 61 e 64 fra Bologna © Piacenra, 

Per le tidrci 4 piùeols Falocità dariute lo attuali 
condizioni l'Amministrazione non garantisce i. termini 
di rosa. 

Torluo, 10 gennaio 1871. 


TA 





Firenze, 10 gennaio (seria): 

Il linistro dell'interno s'è personso che non 
‘basta lo scioglimento del Consiglio comunale di 
Faenza per rimediare allo stato deplorabile della 
pubblica sicurezza nelle: provincie romagnole; ma 
glie occorrono provvedimenti legisiativi adeguati al 
bisogno. Infatti egli sta preparando. un disegno 
di leggo su questo proposito, da presentarsi alla 
Camera fra breve. Lodo il divisamento, e mi 
anguro che i provvedimenti clte il Lanza va stu: 
diando; corrispondano alle pubbliche necessità e 
‘all'aspettazione generale. 

Un onorevole senatore, che fa parte della 
Giunta del progetto sopra il trasporto. dellà ca- 
pitale, mi diceva stamani 

u Noi proponiamo che il termine del trasporto 
+ sîn mantenuto tal quale venne votato dalla Ca- 
+ mera elettiva; mà proponiamo ud un tompo che 
uil trasporto non abbia Inogo se non sono vo- 
utato le garanzio. del Papa e della Ohiesa. E 
«ciò percliè? Perchè non si deve andara Roma, 
WiWenza che questa, ch'è l'ultinin’ parte del pro- 
«gramma nazionale, sia adempinta, Né con que- 
«sto intendiamo di mostrare diffidenza verso il 
# Ministero 0 verso la Camera. Noi teniamo per 
« fermo che il Ministero voglia assolutamente la 
«logge dello gnranzie prima di mettervi il piede 
«vin Roma, e oredinmo ugualmente che la Cameca 
« sia risolnta di votare questa legge. Ma chi ci è 
x mallevadore che, contro la volontà del Mini- 
x stero e della Camera, nom nasca qualche caso 
udmpreveduto, che impedisea Ja discussione e Ja 
«votazione di cotesta legge? Ora noi vogliamo 
« premunirei contro questa possibilità, indipen- 
«dente dalla Camera e dal potere esectitivo, c.il 
x mezzo di premuniroi consisto nell'aggiungere al 
«progetto di legge un articolo che) vieti l'eseon- 
« zione del trasporto fino a che sinno, votate lo 
e garanzie: n 

Vi ho riferito fedelmente il ragionamento del 
‘mio interlocutore affinchè conosciate, insieme cof 
vostri lettori, il pensiero della Giunta ‘del Se. 
nato, ma vi soggiungo tosto clhe' questo ragiona- 
mento non mi ha punto persuaso. Rispetto la 
buona fede della Giunta, ma temo che la sna pro- 
posta ingeneri il sospetto ch'èssa, senza volerlo, 
sia caduta nel laccio fesola da quella parto del 
lenato che, voleve o non volere, vede di cattivo 
occhio il trasferimeto della sede del Governo a 

Roma. 

È evidenta che qui! è tutta quistione di fiducia, 
Se si ha fiducia nelle dichiarazioni del Ministero 
‘e della Camera, si deve ritenere per certo che Ja 
legge delle garanzie venga approvata nel corso 
db1 mese, o al più tardi nella prima quindicina 
dî febbraio. Che se non' si ha questa fiducia , la 
lealtà vuole che si dica. apertamenti , e il paese 
giudicherà. Quanto ai casì impreveduti clie pos- 
sono a un tratto interrompere i lavori del Par. 
lamento e impedire che la discussione e la vota» 
zione della legg® d:}lle garanzie abbia luozo, chi 
pub ocenparsi seriamente di questa ipotesi, quindo 
non v'ha alenno ragiona di credere che essa sia 
per verificarsi? 

Malgrado si tratti di una fiducia , paro che il 
Ministero non sia per mettere la quistione di ga: 
biuetto sù questo punto. Egli combatterà l'ag- 
Giunta, chie la Commissione del Senato è deliberata: 
di proporre; farà ogni sforzo purché non sia ap: 
prova a, ma finirà, in ogni caso, por rassegua:si 
al voco dell'issemblea. 

Questa almeno, fino a quest'ora, & l'intenzione 
del Governo. È unu condotta che non intendo © 
clie tanto meno approvo. Desidera che non abbia 
un effetto diametralmente contrario alla volontà 
del Gabinetto. 

Vi esprimevo ieri il dubbio che fosse: possibile 
là discussione alla Camera della legge delle ga- 
ranzie, nei primi giorni della settimana entrante, 
Non posso ‘ora che confermare i dubbi già e- 
sternati, poichè è certo che ankora non è cessato 
lo sorezio principale verificatosi tra la Commis- 
sione © il Governo , sulla convenienza 0 no di 
dividere il progetto in due , cioè uno pulle gu- 
ranzie del Papa, l'altro pelle garanzie della 
Chiesa, IÌ Ministero vuolo tin progetto solu, la 
Giunta è per la divisione. 

È omui accertato che il Gadda passerà gran 
pàrte di questo primo semestre a Roma con 
tha divisione del sio Ministerd , per soprainten- 
dere ai lavori del trasporto della sede del Go- 
verno. Restando a Ronia nn membto def Gabf- 
netto; è cliidro che questo miafstiò Far 1l vero 
prefetto. di Roma, per. quello che riguarda la 
politios. Tuttavia un prefetto sarà nominato | 
‘questo sar, o reggente od efiettivo, il Gerra, 


(Altra vorrispondenza). 
Firenze, 9 gennaio (sera). 

















Mi occorre di ritornare sull'argomento degli ac- } 
cordi finanziari testè stipulati fra il. nosîro Go. ‘ 
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verno e l'austriaco per rilevar alcune inesattezze 
nelle: quali sono incorsi, discorrenton, non pochi | 
giormaif. Anzitutto non ‘è vero) che il grantnca | 
di Toscana abbia prétdeo nia indennità pecunfa» 
ria pet rinunciare sile ragioni da Iui docamphte 
sulla fimosa Madotha di Raffiello. Ché nat al |} 
lorchè fu chiarita Îa ferma volontà del Governo 
italiano di ron consentire alla restituzione di 
quel'quado, cd appatve evidente che la sola so- 
Iuzione possibile sarebbe stata min compenso in 
dénaro; al' fl it grandiéa stesso che telegrafò al 
plenipotenziario dustrisco di rinincinie pura: 
‘mente e semplicemente, come a titolo di libera- 
lità, alla possessione del dipinto, & patto che 
questo rimanga pubblicamente esposto ove già ora 
si trova. 

44 ijntelligonza del che importa sapere che 
un'antica ordinanza vigente in Toscana vieta che 
i capi d'arte possano ossere esportati all’estero | 
senza permesso del Governo, tantoché lo straniero 
devo sempre accontentarsi di un risarcimento. di 
doniro, 

Altra e maggiore inesattezza è questa, che la ; 
somma dî circa 5 milioni di fiorini alla quale si 
fece ascendere il credito del tesoro italiano verso 
il tesoro austriaco rappresenti quella indennità 
di guerra che Jl Governo nustriaco avrebbe do- 
vato pagare 6 non pagò mal ‘ai suoi sudditi di 
Lombardia e Venezia, 

Il vero si è invece, @ questo: mi ‘consta da in- 
formazioni fornitemi da un funzionario del -Mi- 
nistero delle finanze , che ebbe parte nelle trat- 
tative, il vero, dico, si è che il Governo au- 
striaco non! ammise mai nè punto hò poco la 
pretesa accampata a tale proposito dal nostro 
Governo. Quei cinque milioni di fiorini i quali 
sono , non un capitale effettivo , ma bensi l'am- 
montare nominale di una rendita , constano per 
la quasi totalità di una iscrizione di rendita da 
lungo tempo esistente ‘a favore del Monto Lom- 
bardo-Veneto; e pel rimanente di parecchi rimborsi 
di ‘crofliti che l'Austria la dovuto ammettere. 

° pur vero clie la somma piessocliè equiva- 
lento posta a carico del Governo italfano, dipende 
totalmente dalla situazione da farsi per vario 
titolo agli arciduchi già regnanti in Italia. 

La soppressione della lnogotenenza sarà un 
fatto compiuto .il 15 di questo mese. Certo è che 
il generale La-Marmora lia :seritto che sarebbe 
al Firenze il più tardi Il 10. 

Ln Commisiione incaricata dell'esume del progetto di 
leggo per lo garanzie da darsi al Papa, si riunirà oggi 
per ascoltaro'la lettura della relazione. 

L'International crede sapere che le conclusioni del 
relatore siano sffatto conformi agli emenlamenti pro: 
posti dall'on. Mancii 

‘La relazione sarà stampata. tosto, e distribuita alla 
Camera nella seduta ch’essa terrà lunedi prossimo. 




















La Gommissionè del Senato per, la leggo; sulla. rior- 
‘ganizzazione dell'esercito terme nna prima riunione, © 
si è costituita nomiunudo il generale Monabrea a suo 
presidento ed il zenorale Petiti a suo segretario. 








Dal Miaistoro dì giazia ‘6 giustizia al sta alicre- 
mento lavorando alla compilazione della statistica giu- 
aiziaria, Quella pel 1869 è giù terminata (ed in como 
di stampa; ed è pure già cominciata quella dell 1870, 

L'Italia Niova ba da, fonte sicura che gli insegnanti 
delle scuole. secondarie del Regno ni smo accordati 
nell'iten di dirigere al Ministro della pubblica istruzione 
ima domanda pe:chè si affretti al possibile la presenta» 
zione al Parlamento della leggo sull'strazione secon- 
dbria, 








Si auntinzia clie gli ‘8 reggimenti di Granatieri ni 
nanni ridotti a 2 il 1° maggio prossimo, gli altri 6 sa. 
réubero trasformati in reggimenti di lina. 





TI Cittadino di Savona aunwizia che lavori. della 
ferrovia da Savona a Mentone sono spinti colla massima 
attività, é dhe Ta linea potri. essero aperta primn della 
fine del 1871, 

Y 90 ponti in ferro che completaso questi! lavori fu- 
ròno concessi alla fonderia Tardy e Henech, cho dove 
consegnarli’ nello spazio di sei mesi. 

Legigiamo nella Capitale 

Iso di Spagna ha voluto seriver anch'egli min let- 
tira al Papa, 

Lo strano 8, che, secoiido si asserisce, il papa, il 
‘quale non volle rispondere alla letteraidi Vittorio Ema- 
neo; avrebbe già risposto a quella di suo figlio. Che 
né dicono i nostri ministri? 

Scrivono al Commercio di Genova iù data del 5a 
Shields: che, a bordo del brignutino italiano Concetta 

è Zierto, comuudato dal capitano Maresca, scoppiò ti 
incendio); che ccgiold La moto! di quattiò omini dele 
l'equipaggio, e che danneggiò gravementa il brigantino. 





\Leggtsi in una corrispondenza da Londra alla Gus 
rAfta d'Aegista cio al primo dell’anno vi fu molto 
mbrimento ‘n Chiselburs;' l'ex-fmperatrice ricevetto il 
dica di Persigny, il marcheso di Lavalette ò sii figlio, 
ill varare Girofamo Divia, il signor Rentier ed altri 50 
0 60/ded prlchpatt diigrati fravicesi. 

Und lettera dx Parigi pubblicata dal Times attesta 
cile Îì forte di Row) non. é puato daumeggiato; lo sue 
artiglierie nou risposero, perché si trovauo nelle ca- 
sematte. 


Scrivo dit Atto, 6 giutato) al Movibicato di Ge- 
nova: 
Malgrado i forti covcentramenti di truppo francesi su 














| Wozi fermo sulle suo linee, Eppure da venti giorni. si 


‘ngglometano! corpi d'esercito im quel punto, e sismo 
giù ad oltre 150,000 uomi; ma pnt. broppo, nessuna 
cpevazionò militare è anéof vemita n coronate questo 
agglomeramento, 3 generale Bourihki di va con molta 
fuma, 4 fa ricordare il [ovorbio! CH va pino, va 
aci a el Rod Toi 
Nemjpivo Choieg da 
qui a fur fronte all'istioro corp di Zastrow, col qual 
‘abbiamo ogni riornio n sostenere. piccoli combattimenti 
ai tosto di eoltnnin, ma con lievi  pordito. di ambe le 
parti. Del: resto, nulla, 0 siamo sempre ad Autun. 
Probabilmente gl'italrani di Montmelign giubgeenmio 
qui oggi. Il Froppolli fu obbligato a lasciarli, dopo 
tina dichiarazione di generale diserzione so egli si osti- 
ineso ni traftenerii. Frattanto; in attesa, i più risolnti 
fiunsero, qui a drappelltti. 
——_________________— 


CORRIERE DEL MATTINO 


AVE 


Toma — (Nostra, corrispondenza). 
10 geninato, 

Ho una gran bella frase da scrivervi; ed è: ole 
lo spirito pubblico in Roma oggidi trovasi in as- 
si migliori o più liete condizioni che non prima 
del fatilissimo disastro dell'inondazione. 

ÎÒ proprio il caso di diro che fufto il nial now 
vicu per nuocere. La venuta del Re e successiva. 
mente lo slancio preso da tutto le provinofe ita- 
liane per venire in soccorso di Roma, hanno jm- 
metisameute giovato a far sentire a questo popolo 
che oramai è nnito indissolubilmento al Regno, 
clie.in tutta la nazione v'8 ora una. solidarietà 
infrangibile, che non por ostentazione o per vel- 
leità di declamazioni rettoriche si è dall'altra 
Italia gridato finora e si gilda di voler Roma, 
di fav di Roma la nostra capitalo. 

Mi compiaccio a questo riguardo di assicurarvi. 
che. moltissimo effetto lin prodotto la: spontaneità 
della sottoscrizione iniziata presso di voi in’ fa- 
vore doi nostri poveri danneggiati dall’inonda- 
zione, e la rapidità con cui si raccolsero consi- 
| dorevoli somme. Conviene confessare clie nna viva 
simpatia esiste fra i Romani per tutto quello clie 
viono ii Piemonte; simpatia che alcuni tentano 
pur troppo di distrurre © di far volgere anzi ju 
contrasto, ma fuutilmente, {o voglio sperare. 

Tatti quolli dei vostri concittadini e comregio- 
nali clie sono venuti ui, hanno potato averno delle 
prove, è ve ne sia una eziandio questo fatto che 
fra le complimentose: frasi dette dal Re intorno 
ni Romani, quando qui venne, quella che meglio 
piacque e che fa con maggior compiacenza ripe- 
tito , si è questa : « che avéva trovata) una po- 
polazione forte, d'aspetto robusto , che gli ricor- 
dava i suoi alpigiani piemonte: 

Insomma, ora si crede dai più ‘realmente al 
trasporto della capitale, nò basta a far dubitare 
la voco che corre dalle difficoltà od esitazioni af- 
fucciate dalla Commissione senatoria per la legge 
del trasferimento; La venuta delle due presidenze 
della Camera e del Senato ba pure rinfrancato 
pareochi del dubbiosi, del scettici e. emagato i 
soliti epargitori di mal seme. 

Si aspetta con gran desiderio l'arrivo annun- 
ziato del Principe e della Principessa di Piemonte; 
il quale arrivo, se.è vero, quel. chie no odo, do- 
yrobbo aver luogo verso la fine del mese. 

Il La Marmora non vuol proprio più saperno 
di rimaner qui, e fa intendere a chiunguo ‘como 
egli il giorno 15 se no parta, 

Non si parla ancora del Prefetto che verrà ; e 
non:si sa ancora nemmeno 82 si entrerà, davvero 
nello stato normale, 0 se si continuerà con qual 
ole misura eccezionale di transazione. 

La Gazzetta d'Argusta riceve da Berlino un 
dispaccio confermato anche da Firenze che il 
corpo diplomatico, accreditato presso; Ia Corte d'l-. 
talia avrebbe ricevuto ordino di accompagnare il 
Re nel suo ingresso solenno a lioma. 

Si dico clio il conte di Linuny nostro; anibasciatore 

Borliuo abbia rimzsso al xl'u'stero degli esteri una 
lottera mitografà di Vittori» Emannelo per essere coî- 
segnata a Ro Guglielmo, 

In questa lettera il Ro nostro folisiterebto fl univa 
imperatore, 







































Sappiamo che le trattative cirea: la cessione del. ya: 
lizo di Venezia (a Romi) sono prossime alla conelu 
sione, Si darebbe all'Austria il palazzo di Firenzo, più 
un andenizzo di na miliono di lire, In questo casa i 
due rami del Parlimento verrebbero collocati nol pa- 
Inzco di Venezia, (Zempo di Zoma), 

AL RR. (I prtioivo Viibbito fi alemiato coma 
dante’ di corpo d’essrcito, con residetizà &' Roma. 

Dineaderanno! dat èlmmerlo 61 Prinoipe fe divisioni 








| uilitari di Ronis, di Firoure, dî Chieti © di Perugia. 


Li Dopubizione proviuoiale) di "Lorino ha; determinato 
clio ds caccia di, qualsiasi. spocio e natura, sar proi- 
bita in modo hssoluto nella, proviuoin di Torino, a jnr- 
tîte dal gioruo 15 corrente. 
Un altro avviso stabilirà Il giorn in.cui sarà aperte. 
A Forrora Ja gran: quantità di nevo caduta feeo ero'- 
lare il tetto a quilche casa. 
I giornali locali Sivitauo. il Manicpio a far sgohi 
rate la neve daî tetti onde Uvitare'téfie diigran 
Pi ore fosalamo esclamato = foce nof cht' 1» 
stri 8.0 4 gradi di fredlo, 














Besangon 0 Montbeliard, l'esercito assediante di Belfort 


11 conte di Ohambord pretendente altr;ro di Fraicia 


TTT 





spun: 











lia protestato con una lettera contro il limbardnmento 
di Parigi. 

Eh tdi vogliono altro clio lettere 1 Aeghio il anendi 
Ohartres che combatto în. vorsoun: mc)l'essreito del ge- 
noralo Chanzy. 











COSE DI FRANCIA, 

TI suocesso riportato il 0/corrento dalle $rappo/frine 
cesî cho marofano alla lilerazione di Belfort non no- 
‘cadde & Villera ma a Villeraexel villaggio importante 
illa ninistra doll'Oiguon, cd a soli 45 chilometri S:0. 
da Delfort. 

È probabile ché ghi Sulo mia arte delle tranpe fe- 
Qeriho aDbiino jveso pivio all'arfolio, Je altre, trovan- 
osi n Delle, Stontheliard el ‘altre forti posizioni sotto 
Delîort; bisogna altinque, attondora il Hsnltato di una 
nuova battaglia, clio È certo Imminento, pr vedoro se 
Belfort pud essere sbloccata. 

Altri fatti d'armi, di cnî tacque il telegrafo; avvene 
ncto sulla destra /della Tita. 

Alcmi reggimenti tedeschi. usciti da Nogent-le-Ro- 
fron l'8 corrente, respinsero îfranoedi da Tlicil, villog- 

10 chilometri Ovest: da quolla ci 
dente cio 1 principe: Pedterieo Carlo che' ara si 
tsuteva au d'una finea dì 65 chilamotri da Nogent- 
1e-E ron n La Chartre, villaggio a sinistra dell'Oignon, 
hi per obbiettivo, di. avilupparo Chaney cercando di 
spuitarne, con nno di soliti movimenti giranti, leali 

Risultato di questo movimento gii si fn che il Chaney 
dovatta abbandonare l'offensiva ,, ed ora dovrà Iascinre 
n linea del Loîr, per quella della Sarthe che copre -il 
Mans , salvo cliè \referisen dare battaglin iunouzi; al 
Miane, fatoto a Nonfort. OIò dipenderi dalia qualità 
delle trappe che la sottomano. 

Al nord della Franoîa abliamo il bombardamento di 
Poronne ed un assalto fespiuto. con gravi; perdite dei 
Taleschi. 

Peronno è nin buia fortezza sulla Ssmma ‘a 50 
chilometri ml orlento di Amiens ; essa è difesì di fav: 
ghe: 0! profile patiti ; un nasello delli tnedesima ora 
sarelibe quasi. impossibile , poichè Faidherbo: potrebbe 
specorrerlà; facilinente venendo. da Cambray ché rie:6 
solo distante 50 chilometri. 

I Tedeschi, in seguito alla battaglia di Bennpenume, 
agambrarono fntermente il. dipartimento, di ‘Pas do 
Cala. 

































Da uma lettera di Lione, 10, ricavinino: che (Gotan 
‘nuto delle truppe vineltrici a Vilersexel si, è il Dune: 
aki, €ho giù ila otto giorii si troviva a Tione senza 
chie alerino s0 10 dubitasse. IL 7 il'suo quartior geno- 
rale era n Moutbogon, sil lita de dipartimenti ds 
l'Alta. Saona e Donbe, i Frincesi- occupavano puro Rioz 
al sul: dì Vescul. I Tedeschi allora erano furtifenti da 
Rougemont ‘ad Isle-ear-le-Doutg, Ori Francesi uticono 
inyoco: di «bloccare Belfort, si porterà 
rapidamente su Epiml nei Vosgi c quindi di I n Naney, 

disordine nello Lince nomichie. col taglio 
delle ste! comunicazioni, cell’Aleniagna. 

























PARIOI, 

Non è puoto vero) che tatti i mombri tel. Corpo di 
plomatico abbiano abbantomto Parigi, 

Il ministro degli Stati Uniti, signor WashWra; tro» 
vanî nolla città nasedinta con toeti: i° membri. delta 
Jlegazione;; come: pure il consolo genorale. dell'Uziione ; 
guileralo Read. 

Il ministro dbé Paesi Bassî, Larono do Zuylem, vi si 
imnutenne pure, unitamonto al consolo grencràle sfguor 
Enter, non'ch stro dol Dslgio, ‘barano Beyens, 
il iniuistro di) Dauimirco, conte Moltke, il ministro di 

ivezia @: N iivegia, bartno Adelsward 68 il ministro 
sviiro sig. Reru, 

La signora Kom e la Varonesso. do’ urlo 
teugono dl comitato dell’ambhl uza di via Chaptal, e 
davsio ogni giorno l'essmpio d'amo zelo érstanto è cori 
movento. 


























Assioutusi: che il cannone’ di Diont-Valérion all 








completamente! distravto lu Malmaison, cho era un nido 
di Prassi 





Ecco uu. pieeclo  elitodio che segnalò l'attisco di 
Ville-Evegn, 

Era notte, nell'istante în) cui ii Sassoni, stica fo 
provvisncite dalle cantine, venivano soccorsi da truppe 
prussiano 

In mozzi alto mischia generale, il Inogutenente ali- 
moret, del 112% di linca, fa portato via di balzo da 5 
0 6 sildati tedeschi, che Jotraecinarono) verso la Marna 
piceliinndoto: senza post. Essi gli tolsora la sciabola, il 
Kopy; l'orinato;el il: portamonete; posela lo gettarono 
ja barca, duo uoiziai diedero mano a' remi, 
onforo diretto verso îs linee nemichè. 

Tutto ud un tratto però, ci st alaneîa {00 E 
littca, st tuffa nell'oudo gelata, e scompare lasciar: 30 È 






















repido luogotenente fa abbastanza. (ortanato di 
poter tngiziimgere l'opposta riva, e trascianrai, protetto 
dall’oscurità, fino a Néullly, ove gli furoro prodigati 
soccorsi. Ora trovasi nell'ospedale d'Ivryt fa nomiuuto 
capitano. 


La Commissione dello barricate, presiedata da, Henri 
Rochefort, hu pubblicato un manifesto ‘ad! Parigini, in- 
vitaudili u tener pronti i meferiali necessari per rice: 
vero ì Prussiani ju caso d'attacco. 





Ti 9 gennaio pareva che 31 bowibardaménto fosso per 
cessare dal Jato di Vauvres, d'Issy, di Muntrouge. Nee- 
‘suno 51 capite a/che cosi possa approdire questo bon- 
Virdameutò , se non a dure una sterile soddisfazione 
lle impazionze tedesthe 

Sùi pauceshilo miglidia di obici cho letteralmente pior- 
voro sul firto di Rosus , uo solo ba danueggiito Il 

loue, scuza pero. atterrario , cd'il danno fa tosto 
riparato, 

‘Del tosto non sl ebbero a segnalara fibra seri o)e- 
razioni uillitari; Aspettasi però du/un fstaute all'altro’ 
qualcho grosso colpo sutto Parigi. 




















To efiito delli guardi nazionalo mobilizznta è ati 
miralile. Né certo lo altre trupne asdono al ossa in 
iiliuzio patriottiso ed orvica. fermezza rell'afrontare 
qualuninie porisile, 





Si neslcura cha ill Governo. prussiano) oecupò militar: 
uicuto Ir ferrovia del Lussemburgo, olo servirsene 
per ji tramporto del iatoriale da guerra preto a Mete 
e Seno, 6 per il trasporto dei prigionieri 6 feriti, 








Il Gode ha da troia fonte che continua mi'immensa 
esportazione \'ariii per la Francia.. E trasporti, non 
tenuti celati, dil priucipio di settembre alla fio di 
dicombre, Sinportarono 120,000 fucili: oltre a citimolti 
ne furono spelliti sutto l'indicazione di ; Mervi di ferro. 

‘Tolegrimini dai gioraati tedeschi 

Bertino, 7, —1l tebiente:culounelio conte, Walderase, 
aiutate d'ala del To) fu spodito da Vorunillee a Vin: 
dine quale onpo icIlo atato-maggiore del graudica di 
Alekleubiego, all) seopo che simo riprese ls opetaidoiti 
contro l'esercito di Clitney 

Tori sono partiti. pil tetro delli giierra 15 latta 
glioui dite riserve dolla Jandicehr, 

Saurolio (stito qui presvvisato nn watograto del re 

cratoe Francesco, Giuseppe. 
arrivarono duri trofei, 140 comboni di 4 tia 
mitruglinteite, 05 tei cannoni 0/1,745,000 enriole da 
mitragiiutrico. 

Coxantinopli, 7. — Presso, Sulcimania nell'Irak vi 
Tir va grido combattimento fra' sollevati e duo rigate 
di Gcutorii, 1 primi suribbero siti batfuti. Da ambe- 
dus le pedi wi deplorano grandi perdite. 

Cairo, 8. — Il Vicerà proseguo negli armamenti. 1l 
generale americano Moll dirige l'armamento 6. l'orga- 
nizzazione dell’eseroito. Nelli Sirin ra orescendo Ju 
carestia, L'Betuini affamati saccheggiuno ds per tutto, 






































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AceNzia STEFANI) 





Gartirute, 10 geniaià, 

Il generale Giumer telegrafa da Vesonl 7 gen- 
malo: Teri-in nu combattimento. di ricognizione 
prendemmo i villaggi di Helenoz le Seo o Le- 
vrecey. Facemmo prigionieri 3 uffi @207 sol- 
dati. Lo nostro perdito sono di 14 morti 0127 fé 
riti (1). 














Vienna, 10 gennaio. 

La Corr. Warrene dios : Il compito della con- 
forenza di Londra consisterà probabilmente mel 
diclfararo l'inviolabilità déi trattati; Nel caso 
che: propongasi una modificazione al trattato del 
1856, 6 da sporaral che la saggezza o la mole 
iazlo 9 delle potenzo interessato riusciranno nè 
introdurei c0® modilicazione ‘senza perdere di vi- 
sta f diritti ai uotti el'interessati e senza (limi 
tato! le concessioni’ a 14 Parte soltanto. 

pe sailles, 9 geunaîo. 

Ufficiale. — Le nostre. batter,® continuarono 
ieri fortemente il bombardamento. L'invndio delle 
caserme del forte di Mortrouge durò sino» Mat- 
tiha. Ogef, causa la folta nebbia, il fuoco 1 
rallentato; Il nemico riaposs colrmenta da alcuni 
puniti. Le rostro perdito sono lievissiime. 

Le nostro colonno che lasciarono Vendime con- 
tinuarorio ad avanzarsi fino al di lè di St-Calals, 
senza combattimento importante. 

Lilla, 9 gennaio, 

Paronne, bombardata 8, giorni 6 8 notti on 
estremo vigore, resistette  eno:gicomente. Come 
dappertutto, l'ospitale ricevette i primi profettili, 
© fu distrutto malgrado innalzusse la bandiera, 
| d'ambalanza: TL nemico tentò un sattacoo di viva 
forza; nia venno respinto con grandi perdite. Un 
generale fu eéiso: dicosì uccisi anclie due colon- 
nell 

Un'improvvisa piena d'idgue, cagionsta senza 
dubbio dalla rottura della cateratia, annegò molti 
nemioi, IL fuoco; fa) cessnio da. alenni giorni. La 
vigorosa difesa onora la guarnigione e gli abi 
tanti, 

A ieléres le armi, il materiale; © Je provi 
gioni vennero distratti avanti la capitolazione. 

Vienna; 10 gennaio. 

Il evendemblati dnnunzia che il Governo ‘ac- 
cirderà importanti facilitazioni per l’esportuzione 
dille a:mi osdo pro ggero l'industria interna. 

La Tugespresse pubblica un telegramma da 
Chateau Hournel, 9 gennaio, il quale dice che, 
malgrado î Pinssiani. facessero sforzi estremi, non: 
poterono tenere l'in ortante posizione di' Viller- 
Gexél sull'Oignon. La maggior parte dei villaggi 
fu presa ‘alla baionetta. La: battaglia accanita, 
durò tutta: In giornata. La vittoria francese fa 
trillante. 






































Hertino, 9 gennaio. 
Hossi da Versailles, 10: Werder sostenne ori 
presso Fallevans un combattimento con esito fe 
lice contro lo trappe di Luwbaki facendo 800 
niigioni 
Qui dupo Ia neve sopravenue ia iolta nebbit 
@ quindi il fuoco € debole. 
Il 9 gonmalo il colonnello Danneherg. respinse 
prosso Montbelliard un attacco dei garibaldini. 
Il è gennaio Werder incontrò: nella sua marcia 
presso \Villersexel il 20" corpo francese ed ini 
divonissi di quella posizione fucendo prigionieri 
16 uficis1i,, due dei quali dell 























stato maggiore , | 


è 500 soldati, impadronendosi di due bandiere. 
Più tatàl tatti gli attacchi del nemica, conside. 
revolmente rinforzato, sulla linea di Willersexel, 
MWoimay e Maràt vennero respinti con poche nostre, 
‘perdite. Le truppe di Chany ritiransi su tutti i 
| punti dinanzi allo nostre colonne, che avanzinsi 
‘opra' Lg Mans. Ardenny (2) è sorpassato dalle 
teato' dello nostre colorine: Oltre 100. prigionieri 
Saddero fh nostre mani. 

Peronne ha capitolato; Ja guarnigione, com- 
posta di 3000 nomini, fu fatta: prigioniera, 

Ogel continuò il bombardamento contro. i forti 
di Parigi. Il nemico rispose. mediocremente.. Le 
nostre perdite sonò di 17 uomini. 

Vienna, 11 geminio; 

Le Noe Presso sinunzia che Mantenttel fi nò- 
minato, im Imogo di Werde,r comandante dell’: 
mata dell Vosgi, Ji general Goeben fu nominato 
comandante la prima armata. 

La Presse annunzia che un agente officiono 
della Serbia parto pella Conferenza di Londra, 
sssendochè la questione del Danubio interessa 
moltissimo questo Stato. 





Berlino, 1Î gennaio. 

La Corrispondenza provinciale dica che dei 

pi di Werder eZastrow e è altre truppe for- 

‘merani una grande armata dell'Est sotto un co- 

‘mando su).eriore, IL eni operazioni devonsi ray- 

visare colla più grande fiducia; soggiunge che la 
sorte di Parigi nou tarderà moîto a compiersi. 
Bordeaux, 11 gennaio. 

Telegramma ufficiale. — Le Mans, 10, — Re- 
laziono di Chanzy: Lo armata del’ privicipe Carlo 
e del duca di Meclemburgo raddoppiorono. i Toro 
‘sforzi nell'attaceare le nostre posizioni al sud» 
est/di Lo Mans. 

Lo rostre colonne farono aggredito da ogni 
parte è dovettoro riprendere le loro posizioni 
precedenti. Il combattimento fu asssi vivo. Ab- 
biamo fatto perdite sensibili. Quelle del nemico 
sono però maggiori delle nostre. 


(I) Questo, dispaccio riguarda un fatto) del 6 gennaio, 
sentro’ la battaglia: segnalata presso Rougemont dal 
lspaccio in data di Bordeaux, 10, sarebbe avresuta il 
8 corrente. Il silenzio rinora serbato dui ‘ledeschi sn: 
tale fatto, confermerelibe la vittoria francese. 

‘A 15 chilomettf do Le dii 


TR x 
RATTI DIVERSI 
Ii 
Esercizi pericotosi. — Serirono a Perliny 
98 dicombi a 

= Ti jiubhiico: cho’ absistova fbri a ecra rel cio Reuz, 
qlla rappresentazione della celebre. signora Kafrosina 

testimonio di una scena terribil 

x Llartista nvea eabguito il più difficili esercisit. «è 
pri ua coda teen nd tina enorme: altezza al difoprà 
del 1 io, cor vha leggerezza ed; una icurezza 
tanto mirabili che si aspettava l'esercizio: finale, che 
dover essere urin corsa su questa corda con. un velò 
ile a dné ruote, con maggior. pincere clie_ timore. 
Nell’annuacio si era fatto osservare ché nomi éra' presa 
nessuna delle procavizioni solite n prendersi in. questo 
‘ginore d'esorotzi tanto l'artista tn sletta di sì stessa. 

x Dila infhtti percorse in avanti Ja corda, ritornò 
indietro, ricominciò, ritornò verso le tribune ia merzo 
‘ fragotosi. spplavsli 

è Quatid'etco Ie ruoto Iuecicanti del velicipede nle- 
sstrniia modo spovgutetole, Di ogni parte. sorse (n 
flo di tirrote, la disgraziata sttista era piombata di 
til'inmersn altezza in ona loggia fortanatameutà vi 
fa. Vi furonb.alcuui istanti di imleserivibile contusione: 
Afolte donne caddero fn deliguio, altre gertavano urli 
spovantevoli. Quando Ja signora’ Futrosina Ross fu por 
tata via non dova più seguo di vita. 


Conto Griswrs peratiati 
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Notizie Commerciali 





Marsigtw, 9 .jwicio, — Cercali, — | dei prezzi 
Mercato inattivo e prezzi deboli, Altro non 
ni è notato in vendita che 
40 ett, Taganrog, 1801196; a lire 88, . 
960 + Daunbio, 124199, a lire 04, 
Ed' agli incanti pubblici : 





scutano qualelie peggioramento it coufroito 


Azioni della Barca Nazionale 9395 — 


BORSA D 
di fori, 
Corsi del mattino, 







Consolidato 8: ps 010, 


Rendita Italiana pronta. CS 
= finocorrente 5750 
Prestito Nazionalo 1868 80718 - | pel Bì gennnio, 


(Bollettino Ufficiale) 
19 geunaio 1871 — Fondi pubblici. 


59 08 17 112/05 02/1220 20/07 119 (67 | Yolito alquanto l 
10) 57 19 138 d'ufficio, in lig. 67 07 179 |ciplo dell'anno tutte le Borse, La debolezza 


Gorso Tegalò 57 10, 


Borsa di Milano - 11 giniaio 1671, | Onnaora di Commorole ed Arti {francese è decidano rivialmente Îu 
Oro 2 pom, — Quasi tutti i valori pre- 





pb re sir 
IR Vea È i Pabnochi 6870 685— 
questo caso chi non vele che la soli Azioni 
I TORINO, ‘qualunque ella sin, sarebbe diffo!t sa ed ef-| Bases Nazionale 9419, 


fuméra 
Contratti del m. 





ha preso il sopravvento, e fino 


Tutto ‘questo considerazioni hanno affio- 
dora che ‘animo dal prin 


‘notizie lo disposizioni, se non pessime , non' 








iolla Socintà fare, Merid, 997. 0 988 — 
Oditigazioni @ n 175617550 
Buoni n» 49 
Obbligazioni! Fceleniastiots 79 05 0170 06 





a ssigliori 





























4000 ett, Taganrog, 128/14, a livo 84 50, » Ferrovie Meridionali 897 — ri sono più ottimiste. î Berlino, 11, 
37688, . » Regia Tabecchi see | Ptli per l'amo scleian: > 9 matt {n.6 |” Oggi Rendita & continti da 97 10 n auiziaabe; soit 
ì Ill tatto per 160 litri, sconto 1 per 00 al| Boni ferrovie Meridionali d10— | orviigazioNi Dézianiali O, del matt, in e, | 19 P0t fto ninea da 87/16 a 87.99, piut- Lonibirie 99 Indi 
aepdiito; Obblig. fororio Meridionali 176 | SE no SO, Serie ato do gg | tosto ferma. Mobiliare: IRE SIC 
Ra 49—= | 4515045950451 10. Prestito nazionale 60 50 a 80 40, Ronltita Italia susa 
sn e ® Asso eoclesisatico 776,8 ISO Jbbl, Ecclesiastiche 79 78 50, Tabbicchi 6 
di 
i ® Regia tabacchi 495 — |Ax. Banco Sconto e Sete, Ci del &- P.I 0. | | Mreridionali 898 n 839, 
TO nterostodel CC.58.dì Milano.— Bol-| Cambi sopra Francia a viste: ‘JoGIA | 19950. C. a. m. in 0, 168.50 76160180] stacchi 080 a 088, EA 
. | lettino ufficilo dei prezzi del Burro, stati» Loniramtro mosi ‘0695 È 25. Obblig. Talucchi 465.» 464. Te 
(0, potifcati, astuto il morsto dil 10 gie | | ‘  Franostto n tro meli #19 — | Arai dî toe, ectiinli 0) dl i la 0. ht, Cone 698 0 806. Mobliiare sUT 90 
E ® Vienna a tremesi 900 — | 9992550. Oro 21 04 a 21 05, Lonibarde 182 30 
lO 1. Quantità vendutachil, 63,500 /2L:9.10Î I perzià'oro dedoffanehi a 91 00, [Obbligazioni Canali Osrotr, C. del m.in:6, 
î È È Rep A DR Sconto 4.3]4 per 010, otti ms igontà 
lu "= 837008209 n ini ferr, Moridiot. Ù, O, d..m. no; 
per È do a caio dal 175/50 170.08. CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 7 


1.20 franchi a 91.06. Pessa d’orò da T, 20, 21/05 a 31 05, Cendizione pubblica. delle. Sbto, 
Bollettino del giorno il gennato 157 


MERCATO DI CHIERI, 























Ì ( Nostra. corrispondenza ) Oigenzino colli 90 peso 920472 
10 gennaio, — Mercato ordinario coi | Borsm di Genoym— 11 geinsio 1871,| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | Trama » 3» duesali 
abbondanza nai forsggi o legnimi. pl norme Bore d'ongi la Rendita To dal 16 ennio, Greggià x 1» ssuif 
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Rogio (ore 7112) — Opera-ballo: 
Gh Ugonolti. 
(Lettera m piccolo) 
eribe (ore 8) -— La drammatica 
compagnia france diretta da E, 
Meynaliér rappresenti: 
Le gendre de moneicer Poiric. 

(Lettera XB grande). 
D'Angennes (ire 7 118) — 
Pera: Lelisir d'amore. 

&orPino (or67.1j9)—La dremma- 
tica compagnia ‘di Bellotti-Bon 
Iioprosenta 
Una mistione della donna. 

Rossini (oro 71/9) — La comica 
‘eompognia piemontese di T, Mic 
lone © Boci rappresenterà: 

La festa al montagna: 

AUMerI (or: 17/119) — La comica 
poimiagaia piemontese di G. Toselli 
rappresenterà: 

I Ponsionari d'monsen Neirot, 

Balbo tute 7.119) — Compagnia 
Squerire-ionantica diretta da E- 
milio Guillaume; 

® Martiniano (oro 7.119) — 
Bi rappresenta. colle marionetta 1 
GUI Ugonotti. 

Tutte lo Domeniche e Gioveli tecita 
di giorno alle ore 9, 

Gran Salone (ciù parimento in 
iote) da. allittare per feste da 
Ballo, per tutta la nvtte o seral- 

mente, con (gar,  piatioeforte, ed 

airedi'relatis, © diverse. camere. 
Recapito in via Plana, nim, 7, 
piano terreno. 

-——_—_———Éé@ 


Trattoria del FAGIANO 


I sottoseritto rilevatazio della 
trattoria dei PAGIANO ora trattoria 
di RROICA, avverto di Ayer furuità 
di detto egizio di scelti vini 8 di 
Gicina casaliaga, spera quindi di 
estero corato "dA mumersti acco. 
denti, a nzaggior comaltà lei quali 
si è aperto ui passaggio sull'augolo 
di via Barbaro. È 


Garetto Lraucesco propriotario, 
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pane verilente d'or 
Piano-forte sertieate dor 
dere, presso ZANOTTI, via Prot 
Video, Ni 84, diano 10 °° Oi 
® Acquisto di, una casa 

.__IN TORINO 

Ricercasi l'acquisto di una casa 
del valore di 100 0200 mila fran- 
chi, ed iu convenieute località, 


Geometra. Li Ferratia 
N. 7, piano 1°, Torino, 


Alloggio di {0 camere 


Al 1° piano da affitare per il 
1° aprile 0 anclio'al presente, Corso 
del Ro; N: 18, ii 


Da affittare al presente 


otto camere, Vin Porta Pala. 
tina, N: 19, pavo 6°, md 


Grande Appartamento 


al primo; piano, con giardino, scute- 





Via Ni 


























ROS 
ésp MU, BACO 


1870 





clitaron 





L, 5 — Trinciante e Forchettone L. 1 





che di 








Per disposizione del Consiglio Piovinciale veniva pre 
disposto'dall'Ingezuere Capo Uel Geuto Civile, sig. tav 
Tcen, sotto la data del 14 marzo P, 1, un progetto 
dl Alanicomio Provinciale du elovaret nell città di Noe 
vara, costituito Îl medesimo da più corvi di futbrica, 
ch in complesso importarano la spesa di 1,266,004 881 

Dietro deliberazione del Consiglio Provinciale è da 
procedersi por ora alla costruzione soltanto di parte det 
Sarli corpi di fabbrica, progettati per la concorrente. di 
Li 704-424 70; di conformità agli stralci ricovati. dal 
fogetto genoralo, portanti questi nitimi la data del 9 
dicembre Scorso; © da fursi li medesimi eseguire meteà 
differouti lotti d'appalto; 

Si'intende frattanto in oggi procelero all'appalto di 
lavori per una somma di Le 775,740 99, formandono di 
‘questo tre distinti Totti d'appaltà i) tit come iene 
ner dettaglio spocidieaso vel quadro iti cale del presente 
"evviso d'asta ; ed n cui vi linnro riferimento Il etralci 
di perizia distiuti colle lettoro 1, B, C. 


A tale scopo; si jocederà iu questa Prefettura nd 
un'ora pomerilisna del giorno 31 del corrente 
mese ai gennaio agli appalti dei sutdetti tre lotti. 


L'aggiudicazione dello singole improso: seguirà me- 
diante asta, pubblica, sotto l'ossorentiza delle formalità 
prescritto dai veglianti regolammenti, col metodo dei par- 
titi segreti. 

Lo offerte orramio essere fcomaixionato, ritenenidisi 
come per non fatte quelle vineclite n cotizioni. Le 
medesime saranno da prodursi im ribasso di un tanto per 
cento i prezzi elemesitari iugerti nogli stralci di perizia, 
parziali, che vennero a produrre lè ‘somme costituenti 
gli importi li ciascun lotto, di cui nel snccitato gtindro, 

Per esterà ammessi a concorrere a siffitti appalti d 
vrauno gli aspiranti Jrescuinre' preventivamente ua 
‘sommi in deposito, quale catizione provvisîria, chie viere 
prescritta per ciascna lotto nello specchio sotto descritta, 

Dovranno inoltre gli aspiranti prolurre. all apertura 












































cchinio per salsa. | + +... n 7 
Seconda qualità — 18 Cuechiai e 1® Forchette L. 25 — 12 Coltelli L. 18 — Cucchiarone 

tohiarini per castò L. 3 alla dozzina. 
Vendita con garanzia in iscritto — Si' spediscono contro Vaglia Postale, 118 


PEICIO AMMINISTRATIVO NES ninna PROVINCIA m NOVARA 


AVVISO D'ASTA 
per Pappalto della costruzione di più corpi di fabbrica 
ranno costituire 


IL MANICORIO PROVINCIALE 





DESCRIZIONE DEGLI APPALTI. 


ATE ED ARGENTERIA CRISTORLE| ana 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ARGENTO 


Mi. BACH, Piazza Castello, 23, Worino. A USO AIO. per inrnomia di na 





TARIFFA. — l' Qualità. 


12 Cuechini e 12 Forchette metallo bianco Christofle 
13 Coltelli col manico Christolle L. 24 


o per minestra... n ® 








© 














dell'asta: un' certificato di data recente riluiciito da n 
Thigegiera conosciuto, da cui conati che l'aspirante ln gi 
clfetttata la costraziono di fabbricati importanti senza 
dar Juogo a contestazioni di sorta. 

‘ono esctusi/al far partito gli Impres 
0 che abbiano liti in corso colla Proviicia, 

Ove aVbin Tango fl deliberamento di tutto o parte degli 
sippalti sotto descritti, i prezzi rispettivanenta otte 
Dotauno ancora essere diminuiti di somma non inferiare 
iI ventesimo sito alle ore 11' antimeridiane del griorno 
10 febbraio 1871. 

Coloro ui suraano definitivamente aggiudicato Te su 
detto. imprese) dovraio nel termine di 10 giorni dalla 
data dell'aggluticazione assicurare per atto. legale la 

ccuzione del rispettivo anpalto colla, cstuzione defui= 
tiva assegnata nello stato sotto tracciato a cinsona lotto; 
lio potri essere fatta în numerario od în celole al-por: 
tatore del Debito pubblico dello Stato valutato nl'cono 
ettettivo di Horsa. 

La suddetta cauzione potrà. anclie cosistare în. una 

Ipofeca sopra sibili it liberi © di un valor dois 
della somma. presccennata; 
FENG! albioli appalti qui sotto descritti doraimo oss.r- 
mi i capitolati ‘a li stralci di perizia che vi Nono 
riferimento, visibile ill tatto, in un coi relativi disegni, 
nella Regreterin di questa Deputazione Provinciale 

1 pa menti delle Gpore saranno afetsuati ll ace 
0 colle tiorme stabilito dagli stessi enpitolat 

Sammnno a carico della Provincia tutte. In sposo. por 
l'asta e por l'atto di deliberamento ivi compresa la fee 
Jativa tassa di registro, 

Saranno invece sopportate dall'impresario tutte le spese 
riflettenti la stipulazione del. rispettivo contratto ) nol 
ce quella occorresto per dns copio dello stessa contratto, 

Saranno pure a carico degli Trpresarii tutte le altre 
‘spese prescritta nei rispettivi capitolati, ecettunte quelle 
auvra descritte che sì riferiscono all'asta, 





i che libero 














































































io è rimesso, da affittare pel 
1° Bprilez in cis Bolnida via 
agratigo, N. 7. Rivolgersi al por- 
Lagrang etti sl por: 





550 ss 
Ricercasi 

pel rile 1871 

mai Alloggio IR ubri: nl 1° 

0-9) piano Mao del dt più cene 

tradi Di Torino. Pe 
Recapito in pi 

N18 pino 














za, dello. Statuto, 
dal sig, Bonucossa: 


Da affittare al I° aprile 


Sei camere, a nuovo, al 1° piano, 
con cantina, Doragrossa, N. 13, 
fiuto del Vicolo San Simon, Tudirizzo 
nl portinaio iu detto vicolo. 47 


Da rimettere al presente 
‘Alloggio di tre 0 quattro camere. 
Altro di cinque camere esposte a 

mezzodi, con acqua potal 

ammazzati via Principe Tommaso, 
n 




















178 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civile di Saluzzo, con 
sentenza iu data d'oggi pronunciate 
nel' giudizio. di subastazione, pro. 
mosso da Fiore Orsola. di Torino, 
control proprio marito Barbero Ber: 
Rardo, di ignota dimora, ha dichiarato 
‘compratore dello stabile infradeseritto 
il ‘signor Latton Raffuel fu Salomone 
di Moretta" per il prezzo d,:1600, | 
Indicazione dello stabile caduto'in 

‘vendita, situato nel territorio di 

Faule, ") 


Prato, regione Goretti, al uumiero 
998 parto della mappa, della super 
ficie di are-89, 68. È 











Il termino utile per fur l'aumento: 
dal: sesto: scade col giorno, 25, del 
‘corrente mese di gennaio. 

Saluzzo, 10 gennaio 1871, 

Osasco cant. tl 





| Totali. 


Novara, 1° gennaio 1871, 





sw Importare. ||| conino 
* EMIR DELLA GERA dissi | ira combine 
É3 soggetto. | por poteraaite| si sugo 
$3 sentiti | 
È lntribusso d'asti all'asta d'appalto’ 
À 
1 || i iaia 10 comprende o opere da Cope tasto Fab 
UroeFerraio, Imblanetore cd Invericatare. «le | G6I,176/08 | ‘951000 » | 70,000» 
2 Potro S enmprento I Ievorid Falegutme!e Ve: 
Mi I son | soa ao 
di | fino de conici ad teca Olii, aci 
Idraulico e Costruttore di purafulmini . . ., . » | 
DRS | 





Il Prefetto Presidente della Deputazione Provixéiale ZOOPI 


187 Il Segratario Capo dell'Uffic 





tivo Provinciale Clerici. 


NOTIFICANZA E CITAZIONE 
L A N AZIONE istanti Eraldo e Cesc frcoli 
Comba, residenti iu Torino, oggi lo 


COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 


'GONTRO L'INCENDIO 





usciore Gardois notificaa il ri 
corato di sequestro 28 scorso di 
bre a Bugni Gionuni Battista, resi: 








lo scoppio:del Gaz, del Fulmine, e degli apparati a vapore fire PAM MIA pero 


Autorizzata con R. Decreto in data 7 febbraio 1859. 





oriuo li 18 prossimo luglio, ore 8 
autimoridiane, per la conferma e per 





Trincinnte e Forchettone + 





Sniino a due usi +» 











Capitali Assicurati al 20 Giugno L. 261,513,333. 
Premi in contanti L. 402,838. 


Direzions Generale in Firenze, via Monaldo, N, 9, 
Ufficio di rappresentanza in Torino, via Po, Ns 21, piano primo. 


1 Premi della Compagni» LA NAZIONE, sono stabiliti secondo la 
natura dei rischi colin maggior moderazione, Inoltra essa accorda uno 














A 
con sentenza eseeuto 

Torino, 11 genuaio 187] 
181 R. Crotta sost. Corsini. 


190 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile ‘€ correzionale 











e i 


185 INSTANZA 








‘Dietro al Rosario n Novara nel gior= 
{corrente mise, inoltrò) pustanza, 
to signor prositeute del tri 








Detto fl aualo procedo alla ‘stima 
della Casa posta nell'abitato di Tre 
att corso porta Novara, ed in ma: 
pa discita con pato delli niumeri 
10196 1021, al comunale inmero #4, 








SE delta qualo intende ‘pronmovere Ta 
è Rosa alittino, ‘e la terza pesseditrico 

MT Tevtista Gelo ili Trecate, n seni 
SERE degli articoli 668 o 664 del ‘codice 


1 Cucchiaio per salsa | di ricedara civile, 
Noyara, 6 geminio: 1871. 
Cinparelli pc. 





Brevetto d'invenzione in Francia ed in Italia 


PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


(106 noire) 
Sistema del dott. cav. CORRET 
Chirarzo in capo dell'IOTEL-PIEU in Chambéry (Bavola). 
Dotto stile dino nu gradevolissimo calore e, lienchd riscaldate al mas- 

simvogrado tion cigiounno né al di capo mò altro malessere. 
Sono preferibili n tutl'altro modo di scaldatoîo 0 particolarmente per gli 
ospedali, camere dà Livoro; refettgri, amore du letta, bigattiere, serre, ect. 


i eso xl Imb abbraciare ogui sorta di cominatibile, 
Unico depopito di cito stuto prosa Îl sit. QUAX-TILEVENON, 


piazza dol Palazzo di ditta a Ciambény, (Savoia). 19 


EMILIO BARATTA 


Sull'angofo via Milano e Corto d'Appello, Tori 






































Grande e variato assortimento du 
coli di novità per uomo e per donna a 
prezzi moderatissim 
UTI por vesti in ogni genere, Scialli, Cadivet,, \Wator-Proof, 
Muntelletti, Marinare è Sottane, ecc. 

PANNI diversi, Pantaloni, Gilots, Cravatto, Foulard. Cncho-Nezs 
Velluti ed articoli relativi. 

ASSORTIMENTO di Mnglieria, Biancheria, Mantili, Pazxoletti, Co- 
ierto, Tappeti, 64 articoli per mobili. 

Si ricevono commissioni per far confezionare vestimenta per nomo, 
per donna, © corredi per nozze 5060 


NUOVA COMPOSIZIONE AMERICANA 


'PROLLO igienico 























Coloro cho abliisiano Petrolio fa lanipale ol altro non suramio più 
sogggotti ni soliti acuti dolori di capo, mausco o yettigiùi, usando uel Petrolio 
lnnuora Composizione Americana pereuila silutoindividualo 
sarà preservata dallo tristi consegtieuzo che fiuora soleva, causare. il Pe- 
trollo, Oltre alla salute vono preservati la mobiglia, Je stoffe, bianolierie, 
è quanti oggetti si oro lle atunze ove rdouo Jatpado a Petrolio: 

Si raccomanda l’uso di tule huvvo sitema, specialment® ni collegi, scuolo, 
tabilimenti pubblici e privati. : 

Ogni scatola (li composizione servibile per 0 litri di Petrolio. 0.25 — 

























Lo-litri L, 0145 — 20 litri L, 0/80. 
Ta vendita al dettaglio sotto i portici di Po, Ni 21) rimpetto al’ ca 
di Parigi, Doposilo o veudits all'ingrosso in via Cavour, N. 4, ‘piano ®, 


dal sig. A. Bubint, che spelisco fuori di ‘Torino, mediante vaglia po- 
‘tale, usando lo sconto del: 20 per cento. 


Non più»Medicine , . 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispensie, gastriti), nen-| 
ralgio, stitichezza abitunte, omorroidi, glsudolo, ventosità, nilo] 
diarrea, gonfiezza, enpogiro, ronzio d'orcechi; Acidità, pituito, emicra- 
nia, niuseo © voniti dopo pasto ci fn tempo di gravidanza; dolori; 
leradezze, granchi, spacimi ed infiammazioni di stomaco, dei’ visceri; 
ogni disordino dell iewato, nori, rmembrano mucose. è. bilo; insonnîa,| 
tosse, chpressiane, tm, catatto, bronchite, tisi (consumzione), prot: 
(monia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, 
‘febbre, isteria, vizio a portità dol sangric, idropisia, sterilità; vinsso! 
blanco i pallilé colori, mancuna di feeseliezza el energia. Essa é| 
fur il corroborauto per i fomciulli deboli, © per 1o persone. di ogni 
età, formando buoni muscoli e sodezza di carmi. 
Economizza 50 volte il suo prezzo it allri rimedi, 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatola di! seso di un 1j4 \chil. LL & 895 19 chil, 

[1 chit. L. 85 2 olli, 0 dig L. 19 505 0 chil. L. 865.19 


LA:REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


(Brevettata dn S. Daostà Ja Regina d'Inghilterra), dà Var tito, lal 
‘digestiono con huon sonno, forza dei nervi, deî polmoni ‘sistoma | 
imseniso; alimento squisito, nutritivo to ‘volto più cli la. carne, for 
tica lo stomaco, il petto, i'nersi e lo carmi. 

In polvere per 12 tazze fr. 9 50; id. per M tazza fr 4 50; id. perl 
;48 taaze fr. 8; id. per 120 tazze fi. 17 50; in tavolette per 12 tazzo fr, 
(2 00; dd. per S4 tazze fr. 4 60; id. per d8 tazze ft, 8,» 

BARRY DU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, e 34, via Providen-| 
‘za, Torino, ed in tutto lo principali farmacio o drogherie del Regno. 

% È SPARE 








le, negli | sconto del 20 ‘I; ‘agli stabilimeuti religiosi ed alle proprietà pubbliche. 4818 | di Torino, con sentenza ‘in data 





‘d'oggi, ha'deliberata gli stabili ca- 
duti nel giudicio di subasta pro 
aiosso, dalli Bernardi Giuseppe ed 
Eurletti Giuseppe, dimorauti in San 


Linea di Vapori Italiani fica - 
> ma CENOVA eo 1 RIO ora PLATA | ET SER 


‘coi seguenti: Piroscati; 








Canavese, tanto fn proprio cle quale 


Espre di 3000 tonn, della forza effettiva di 1500 cavalli | madre e legal£ amministratrice dei 
Liguri » 1800 n n n 600» |milori suoi figli Ifigenia, Maria, 
Montevideo » 1600 » n n 400 n |Luigia, Giulio, Celso cd Amptilde, 
Au n1700 è x 7 deo 7 | favore di Bubbio Carlo aiatichole, 





Prezzi: 1*\Classe L. 800. — 2* Classe. 600. 





Partirà 





30 gennato, tocea 


BARCELLONA, GIBILTERRA, CADICE e RIO-JANEIRO. 





Questo magnifico 
desiderabile comodità per i signori viaggiatori 





a vapore fra 


GENOVA E BUENOS-AYRES 


all'Armatore €, 35. LA- | Torino, 7 gennnio 1671. 
imauuole' sotto 4 portici unori. 186 


TPer merti.e ori di 
VARELLO, VE Vico 


i in Geno 





— 8° Classe L. 300. | Torino, per il prezzo di L, 2951 


ESPRESSO 





sie DEI s : 


uoto in San Beufgno e residente it 








Descrizione degli stabili posti in 
territorio di San Benigno Cana 
lo cene, 
Lotto!quarto: 
‘Alteno e compo. regione Fra: 


gore compie il.su viaggio in 25 giorni, ed la ogni | selietto, oi numeri. 1690-1699; 1608; 


; sia di prima che di seconda | % 
‘o terza classe. Esso d il più veloce e più grosso che nbbiamo neî servizi | 1000 © 167, di are 160 e cent, 20. 


11 termine utile per fare l'aumento 
del sesto ;scade' alle ore dodici me- 
ridisne del giorno 22 corrente mese. 


©. Pavarino, cane. 











176 NEL FALLIIENTO 
i Baduno Giuseppe, 
negoziante in salumi în. Cuneo, 





vvyisano i cr 
juaziono della verifica dei ere- 
diti venne fissata nuova. mouizione 
per le ore 12 meridiane delli treuta 

coumafo corrente; manti il sig, giu- 
dico delegnito avv. Roborto meltritti 
nella saia dei congressi di questo 
tribimalo, 

Cico, 9, gennaio 1871. 

Not. Falcioni vice-cane, 
148 NEL FALLDIENTO, 

di Busano Giacomo, già firraio 

i Torino, via Massena, 82. 

Si avvisauo! li creditori. ammessi 
e iursti di ‘comparito' all presenza 
del giudico delegato siguor cava- 
liere Vinceuzo Auglesio, alli 26 del 
corrente mosé, alle oro ' novo suti- 
meridiane, in ua sala di questo 
tribunale (i commercio, per delibe» 
rare sulla formazione del concordato. 

"Torino, 8 geunaio 1671. 

‘Avv. Massarola, vice-cane, 














177 FALLIMENTO, 
di Colombo. Bellani, già negoziante 
în Savigliano. 

‘Alle ore due' pomeridiane del gior- 
no di lunedi 25 corrente mese di 
gennaio, nella sala d'udiouza ; del 
tribunale civile e correzionilo di Sa- 
ltizzo faciente funzione, di tribunale 
di conmercio, dinanzi. al siguor giu- 
dice delegato cav. Della. Chiesa, si 
cuutiuusrà» Ja verifica dei crediti ca- 
duti in detto fall'inento. 

Si avvertono perciò. i creditorì, i 
quali non into: ancora presentato i 
loto titoli @ quelli i cu i 
contestati, ad intervenire a detta n- 
dimanza 0 persmialmente 0 per mezzi 
di legittimo rappresentante, per fa 
valere lo loro ragioni, sotto peun di 
decadenza. 























Osasco carie. 
o i 
BIGLIARDI da vendere a mo- 
dicissimi regni. — Difigoral ia vi 
Glunastica, N, 10, 
dAtI, Terino. 


= _..:: 
Torino, Tip. O. Favala @ Gomipi 








